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di Manlova

Dilaniare le strategie loca-
■kli per dare risposte alle di-
verse esigenze della comuni-
tà. Facendo anche un partico-
lare riferimento alle povertà.
Pensiero conclusivo di Fran-
co Aniadei, segretario gene-
rale della Fondazione Comu-
nitàMantovana. AI termine di
una intensa giornata al MaMu
dedicata al via della campagna
di raccolta fondi per il restau-
ro degli abiti dei Conti D'Arco,
ma anche e soprattutto relati-
vamente al bando "Un passo
avanti" e nello specifico"Non
uno di meno-La scuola senza
cattedra".
La benemerita Fondazione,
sullo slancio del progetto de-
liberato da "Impresa Con I
Bambini-La scuola senza cat-
tedra", chiama a confronto
esperti e esponenti di istitu-
zioni. "C'è l'urgenza di essere
vicini ai bambini e ai loro fa-
rnilìari in questi anni difficili"
commenta Rossi Doria pre-
sidente di "Impresa", affian-
cato dalla referente del pro-
getto, Maria Sara Castaldo.
Si apre così il seminario sulle
povertà educative e sulle si-
tuazioni di fragilità che sono
in grave aumento a tutti i li-
velli. Mantova, Brescia e Cre-
mona puntano alla coproget-
tazione e alla creazione di re-
ti territoriali "per non lasciare
indietro" i bambinichefatica-
no a tenere il passo per arri-
vare tutti insieme al traguar-
do, ciascuno con le sue com-
petenze e capacità.
Aspetti messi in risalto da Carlo
Zanetti (Comunità) e Giovanni
Fosti (Cariplo), cui aderisce il
ministro delle Pari Opportu-
nità Elena Bonetti.
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Un passo avanti
contro abbandono
e dispersione

"Non uno di meno" progetto sociale per tre territori
Povertà educativa dei minori come questione collettiva

Il progetto "Non uno di Meno"
si focalizza sulla complessità
del fenomeno "dispersione/ab-
bandono scolastico - povertà
educativa", nella fascia di età
14/17 anni, emblematica sia
per gli apprendimenti cogni-
tivi sia per le appartenenze e
l'integrazione alla comunità,
elementi fondanti la cittadi-
nanza e la coesione sociale.
PaolaMerlini, coordinatrice
del dibattito, e Cristiana Pa-
ladini, entrambe del Centro

Studi Socialis, illustrano pro-
grammi ed esperienze insieme
a Cristina Bertazzoni for-
matrice pedagogica dell'Uni-
versità di Verona.
Significativa la sinergia tra le
provincie di Mantova, Cremo-
na e Brescia che stanno colla-
borando su diversi fronti in
merito alle politiche educa-
tive e di welfare: ovvero ete-
rogeneità e complementarie-
tà degli attori (scuole, enti lo-
cali, cooperazione sociale, as-

sociazionismo, profit).
In sintesi ci sono due finali-
tà precise:
* costruire una cultura

pedagogica comune per il con-
trasto della dispersione scola-
stica, per promuovere interven-
ti sistematici capaci di tenere
conto delle diverse aree e dei
diversi livelli di azioni
* rinforzare la capacità di
pensare la rete, pensarsi in re-
te e operare in rete, per speri-
mentare e agire nelle prassi la
comunità educante, in quanto
la dispersione è un tema delle
povertà educati ve e come tale
non può esaurirsi in un pro-
blema solo delle scuole.
Quali linee di intervento?
* Unità didattico-laborato-

riali per ragazzi a rischio ab-
bandono
* Unità laboratoriali di me-

stiere per ragazzi che hanno
già abbandonato

* Unità artistico-espressi-
ve per essere "diversamente
perfomativi" in età scolasti-
ca/formativa
* Sperimentazione di format
in territori diversi per scoprire
fattori di protezione e "isola-
re" variabili generative di cam-
biamenti positivi, da sostenere
post finanziamento etradurre
in decisioni politiche.
➢ progetto agisce all'interno
di quella che è considerata da
molti una "comunità educan-
te" ossia un intreccio dinami-
co di relazioni educative che, a
diverso titolo, attraversano e
plasmano il percorso evolutivo
dei ragazzi verso l'autonomia.
Famiglia, scuola, presidi edu-
cativi del territorio/extrascuo-
la, associazionismo ente loca-
le sono soggetti che credono
appieno che una delle strade
per rispondere alla sfida evo-
lutiva delle nuove generazio-
ni, sia quella della correspon-
sabilità più matura, più com-
petente e più interdipenden-
te con il sistema allargato di
welfare.
La povertà educativa dei mi-
nori deve diventare una que-
stione collettiva, perché, se
non contrastata, va a minare
I acoesione sociale del le comu-
nità.➢ progetto presentato a
Mantova pone come obietti-
vo di coinvolgere nei tre ter-
ritori, con le azioni, 1916 mi-
nori di cui 600 destinatari di-
retti. Questo è il dato alla pre-
sentazionedi mercoledì scorso
che sicuramente è aumentato
con il lockdown della pande-
mia. Durata del progetto: 30
mesi con 53 partner coinvolti.
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